
Dagli stadi al controllo urbano e del dissenso: il DASPO come
strumento repressivo

Libertà, repressione, sicurezza. Un triangolo plurisecolare, intorno al quale continua a
ruotare incessante la vita degli individui all’interno degli Stati. Un triangolo che facilmente
si presta ad abusi e sconfinamenti arbitrari. «Chi è pronto a dar via le proprie libertà
fondamentali per comprarsi briciole di temporanea sicurezza, non merita né la libertà né la
sicurezza», affermava nel XVIII secolo Benjamin Franklin, uno dei protagonisti della
Rivoluzione americana. In Italia, un paio di secoli dopo, libertà, repressione e sicurezza sono
andate incontro a un nuovo equilibrio coinvolgendo da...
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